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Un itinerario attraverso Monguelfo,
il paese natale del pittore

Testo del Dr. Sulzenbacher, già preside di scuola
media, autore di numerosi volumi di argomento
tirolese, già curatore di Castel Welsperg, che da
tempo si interessa alla vita e alle opere di Paul
Troger.

A cura dell’Associazione turistica di Monguelfo e del Comitato Paul Troger
con il Comune di  Monguelfo/Tesido

Via Pusteria, 9
39035 Monguelfo (BZ)

Tel. 0474 944 118 - Fax 0474 944 599
welsberg@kronplatz.com - www.welsberg.net

Sulle orme di Paul Troger

1. Casa natale
2. Chiesa parrocchiale
3. Tabernacolo
4. Palazzo Zellheim
4. Monumento a Troger (1998)

5. Villa del conte Thun
5. Chiesa di Santa Maria am Rain
6. Castel Welsperg
7. Quadro di Giuda Taddeo nella

Cassa Raiffeisen

Il dipinto a olio su tela (cm 122 x
94), eseguito intorno al 1736,

apparteneva alla signora Maria
Maissau (Bassa Austria); nel 1996
la Cassa Raiffeisen lo ha acquistato

in un’asta per dedicarlo ai suoi soci in
occasione del giubileo del 1998.

L’angolo del pittore: secondo la tradizione, fu appena sotto il maso Tendl che
i conti Firmian sorpresero il giovane Paul Troger mentre dipingeva e ne
scoprirono per la prima volta il talento.

Quali soggetti avranno attratto il pastorello di Zell sotto Welfsperg, quali
immagini pittori e fotografi possono fissare qui ancora oggi?
Sicuramente la pittoresca cornice delle Dolomiti, i verdi pendii ricoperti di
boschi sotto le montagne, il maso Gailerhof e i masi di Novale, Plun e Walde
e più oltre i Bagni Waldbrunn, dove soggiornarono Hugo von Hofmannsthal
e Arthur Schnitzler.

L’angolo del pittore
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Iniziamo il nostro itinerario partendo dalla casa natale del pittore barocco
(via Paul Troger 8, famiglia Wachtler). Si tratta di una casa patrizia
accuratamente restaurata, un tempo residenza dell’amministratore del
castello, che conserva ancora all’interno i soffitti gotici originali.

La vita dell’artista

Paul Troger, il pittore del Barocco austriaco
Nacque il 30 ottobre 1698 a Zell sotto Welfsperg (oggi Monguelfo in
Val Pusteria, Alto Adige), figlio di un sarto e sagrestano.

I conti Firmian ne scoprirono il talento e lo favorirono: portarono infatti
il figlio dell’artigiano (e con lui tre suoi fratelli) a Mezzocorona (TN) e
gli diedero la possibilità di fare pratica per tre anni presso l’apprezzatissimo
parroco e pittore di Cavalese Giuseppe Alberti. Nei successivi undici anni
Troger proseguì la sua formazione presso diverse scuole pittoriche italiane:
i più grandi artisti italiani, come il veneziano Piazzetta, il napoletano
Solimena, il romano Conca e il bolognese Crespi e altri celebri pittori
dell’epoca furono suoi maestri.

Nel 1727 Paul Troger tornò in Austria; già da tempo si era creato uno
stile personale, ispirandosi ai modelli italiani e rielaborandoli. Incomincia
così la sua carriera artistica.

Dopo un soggiorno di due anni in Carinzia e a Salisburgo - durante il
quale lavorò per il principe-vescovo di Salisburgo conte Maximilian von
Thun, suo committente e mecenate -  si trasferì a Vienna, dove per un
certo periodo fu anche rettore della famosa Accademia delle Arti.

A Vienna non ebbe incarichi dalla corte imperiale. Troger abbellì con i
suoi trionfali cicli di affreschi, con pale d’altare e immagini devozionali
le grandi abbazie di Melk, Altenburg, Zwettl, Göttweig, Seitenstetten
e Geras (Bassa Austria); si possono ammirare opere sue anche a Hradisch
(Moravia), Bratislava (Slovacchia) e Raab (Ungheria), ma fu negli affreschi
del Duomo di Bressanone,  nel suo Tirolo natale, che Troger raggiunse
i vertici della sua arte e "si confermò ed eternò come il pittore virtuoso
dal pennello famoso nel mondo”.

Paul Troger morì a Vienna nel 1762, quando il momento culminante del
Barocco austriaco era ormai trascorso.

Un folto numero di allievi del Maestro continuò per decenni la sua arte.
Citiamo qui solo alcuni dei 250 celebri allievi di Troger, in ordine
alfabetico: Bergl, Hautzinger, Henrici, Knoller, Maulbertsch, Van Meytens,
Peteffi, Johann Jakob Zeiller e Josef Anton Zoller.

I critici d’arte lo definiscono il Maestro della pittura barocca dell’Impero
asburgico. Il "blu di Troger” affascina tutti gli appassionati d’arte.

Con gli affreschi da lui eseguiti nelle abbazie della Bassa Austria – dove
sono in corso le mostre su Paul Troger - il più importante figlio di
Monguelfo si è guadagnato fama e importanza a livello europeo.

    La casa natale di Troger

Castel Welsperg – circa 180 passi sopra l’angolo del pittore – occupa un posto
importante nella vita del nostro artista, oltre che nella storia e nella cultura
locali. Troverete materiale informativo sulla storia, sulla disposizione e sugli
arredi del castello e sulle manifestazioni che vi si svolgono all’interno del
castello stesso.

La strada prosegue fino alle antistanti rovine di Castel Thurn, che venne
completamente distrutto nel 1765 da un grande incendio, come anche
Castel Welsperg.

    Castel Welsperg

Ritorniamo a Monguelfo lungo la bellissima passeggiata che fiancheggia il
rio Casies. Nel centro del paese, in fondo alla via Parrocchia, entriamo nella
Cassa Raiffeisen: nell’atrio è esposto un dipinto di Paul Troger, l’apostolo
Giuda Taddeo. Come ogni santo che si rispetti, reca i suoi attributi: un
medaglione di Cristo, un libro e la clava con cui fu ucciso.

    Alla Cassa Raiffeisen
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Chiesa di Santa Maria
am Rain
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Paul Troger (1737)
L’Adorazione dei Magi

Il tabernacolo gotico, il più alto e bello di tutto l’Alto Adige,  sorgeva un
tempo nel punto in cui anticamente le strade per la Val Casies, l’alta Val
Pusteria e la valle di Braies si dipartivano dalla piazza principale di Monguelfo.
Fu innalzato probabilmente intorno al 1460 dagli abitanti dell’antica Zell
come ringraziamento per essere scampati al fuoco, all’acqua, all’epidemia e
alla peste.

Durante l’alluvione del 1882 la massa d’acqua e di detriti trascinò il tabernacolo
con i vicini pioppi dalla sua sede abituale fino alla piazza Santa Margherita,
dove la comunità lo ripristinò "con l’aiuto dell’amministrazione imperiale".

Il tabernacolo è sostenuto da una colonna sottile e circondato da una cancellata
artistica in ferro battuto. Nelle quattro grandi nicchie si possono ammirare
affreschi gotici della bottega di Michael Pacher, che rappresentano Maria con
il Bambin Gesù, il gruppo della Crocifissione, san Gregorio e sant’Agostino.

Chissà, forse a suo tempo il padrino di battesimo di Troger, l’amministratore
del castello Paul Salcher, oppure i suoi genitori o il suo maestro gli avranno
suggerito di riprodurre gli splendidi affreschi del tabernacolo e anche le sante
ausiliatrici Barbara, Margherita e Caterina. E magari gli avranno insegnato la
filastrocca:
Barbara con la torre,
Margherita col drago,
Caterina con la ruota:
ecco le tre sante fanciulle.

    Il tabernacolo gotico

Il modernissimo schizzo "300 anni Paul Troger"
, ideato per il 1998, l’anno del tricentenario,
allude ad alcuni dei luoghi più importanti in

cui operò Troger.Lo stemma di Paul Troger

Zellheim: l’imponente residenza venne costruita intorno al 1350 dalla nobile
famiglia locale dei von Welsperg e rimase di loro proprietà fino al 1440; in
seguito passò ai Liechtenstein per via matrimoniale e da loro ai Wolkenstein
e ai Künigl.

Dal 1632 al 1979 Zellheim appartenne ai signori von Kempter, una famiglia
di commercianti di Bressanone diventata nobile; perciò la splendida residenza
con il suo ampio giardino viene chiamata ancora oggi dagli abitanti di
Monguelfo "casa  Kempter".

Nell’edificio sono da notare a est e a ovest gli "Erker" (bow-window) poligonali,
le doppie finestre ad arco e le grappe di ferro a forma di croce di sant’Andrea,
che dovevano tenere insieme la massiccia opera muraria e l’alto tetto a spioventi.
La facciata sud è scandita da finestre ben proporzionate con artistiche griglie
bombate di ferro.

    Palazzo Zellheim
e il monumento a Troger

Il busto del "Maestro della pittura
barocca" era stato eseguito dallo scultore
bolzanino Hans Plangger per il primo

monumento a Troger, eretto nel 1962 per
il bicentenario della morte del pittore,

che sorgeva davanti alla scuola
elementare.

Autoritratto di Paul Troger - 1750

L’abbeveratoio davanti al Leon d’oro, Toldt
Un abbeveratoio di granito forma la base del

nuovo monumento a Paul Troger;  proviene dalla
vicina casa padronale della famiglia Toldt,

residente a Monguelfo dal 1753.

La chiesa votiva
di S. Maria am Rain

Domanda incidentale a
proposito del nostro
itinerario:
quali degli oggetti finora
descritti erano già noti al
giovane Troger, quali gli
sarebbero probabilmente
piaciuti?

Prima che il nostro itinerario ci porti alla chiesa di Santa Maria, osserviamo
brevemente, sotto Hochrain, la cosiddetta "casa del conte", ossia la villa del
conte Georg von Thun zu Hohenstein und Welsperg, padrone di Castel
Welsperg e di altri castelli..

Nel corso degli scavi per le fondamenta dell’edificio, nel 1905, vennero alla
luce urne, gioielli e utensili della tarda età del bronzo; i reperti sono esposti
e conservati nel Museo Civico di Bolzano.

In alto, circondata dal cimitero, sorge la seconda chiesa di Monguelfo, "Nostra
Signora am Rain”.
La chiesa, citata per la prima volta come chiesetta votiva in un documento del
1339, venne ampliata nel 1551 e ornata di un ricco soffitto a costoloni di
delicata esecuzione, ritenuto un gioiello del tardo gotico tirolese. Nel 1635
le finestre gotiche vennero arrotondate e i tre altari rifatti secondo il gusto
dell’epoca.

In questo santuario sono degni di nota anche gli affreschi sulla parete di sinistra
del coro, le porte di legno ornate di rampicanti all’ingresso, gli stemmi dei
Recordin e dei Kempter sull’arco che divide la navata dall’abside, gli antichi
banchi, alcuni curiosi ex-voto e infine la cappella dei caduti, costruita nel
1948.

Interessanti sono anche alcune tombe di un certo valore artistico e le iscrizioni
storiche sotto i portici.

    Villa del Conte Thun
Chiesa di Santa Maria

La chiesa parrocchiale di Santa Margherita presenta elementi stilistici
di varie epoche.

Quando nacque Paul Troger, qui sorgeva ancora una chiesetta di paese
in stile gotico; ne rimane l’alto, slanciato, aguzzo campanile (1432).

La chiesa gotica a una navata venne ampliata in stile barocco tra il 1736
e il 1738 (il nostro artista viveva già a Vienna). Tra i pilastri  vennero
aperte finestre rettangolari in basso e finestre a mezzaluna in alto.

Se il soffitto a botte, alquanto scialbo, fosse stato affrescato dall’allora
già famoso artista barocco Paul Troger con uno dei suoi grandiosi cicli
pittorici, oggi la chiesa richiamerebbe un numero molto maggiore di
visitatori provenienti da lontano.

In questa chiesa di paese piuttosto piccola si possono però ammirare tre
pale d’altare di Paul Troger: sono un dono del celebre "Maestro della
pittura barocca" al suo paese natale di Monguelfo.

Il dipinto a olio sull’altar maggiore rappresenta santa Margherita con
i santi Giorgio, Ulrico, Pietro e Paolo. Troger deve aver scelto Giorgio
e Ulrico dalla schiera dei santi per onorare Georg von Welsperg e Ulrich
von Liechtenstein, i primi benefattori della chiesa, che nel 1469 istituirono
una prebenda e fecero venire un beneficiario a Zell sotto Welfsperg (così
si chiamava allora la località).

Sulla pala dell’altare laterale sinistro si
vede san Giovanni Nepomuceno
che distribuisce elemosine ai poveri;
su quella dell’altare di destra è raffi-
gurata l’Adorazione dei Magi, in una
composizione di grande effetto, molto
riuscita coloristicamente.  Nel 1908
il maestro Joh. Matthias Peskoller
affrescò il soffitto con immagini di
piccolo formato.

    La chiesa parrocchiale
e le pale d’altare
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